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La seduta comincia alle 14.10. 
D E AMICIS, segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ieri. v 
(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Cas-
sufco, di giorni 4 e Modica, di 8, 

(Sono conceduti). 
Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici annunzia di aver dato ri-
sposta scri t ta all ' interrogazione dell'onore-
vole Samoggia « per sapere se non r i tenga 
conveniente estendere agli s tudent i delle 
scuole professionali (d'arte, d 'ar te-mest ier i , 
industriali , ecc.) la tar i f fa ferroviaria di fa-
vore a t tua lmente j r i se rva ta ai soli s tudent i 
«he f requentano scuole governat ive o pa-
reggiate, e ciò per rendere possibile alle 
classi operaie della campagna e dei centri 
minori di formarsi una coltura professio-
nale andando alle scuole o diurne o serali 
dei vicini capoluoghi ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « In base alle di-
sposizioni dell 'allegato n. 6-& alle tariffe, 
gli s tudent i delle scuole professionali, indu-
striali ecc., dipendenti dal Ministero di 
agricoltura, industria e commercio sono già 
ammessi a l l 'abbonamento a prezzo r idot to . 
Non ne possono invece fruire quelli inscritt i 
a scuole professionali, industriali, ecc., non 
dipendenti dal predet to Ministero, allo stesso 
modo che ne sono esclusi gli s tudent i di 
scuole secondarie non governative o non 
pareggiate. 

« La questione perciò dell 'ammissione 
degli s tudent i indicati dall 'onorevole Sa-
moggia agli abbonament i a prezzo r idot to , 

non può disgiungersi da quella relat iva alle 
altre categorie di s tudent i , le quali sono 
appunto escluse dalla riduzione per effetto 
delle vigenti tariffe. Ed al r iguardo occorre 
osservare che, mentre la disposizione che 
limita la concessione agli s tudenti delle 
scuole governat ive o pareggiate fa sì che 
l 'amministrazione ferroviaria venga ad es-
sere meglio gàrent i ta sulla regolarità del-
l 'applicazione della concessione medesima, 
d 'al tra parte l'estensione di questa sarebbe 
contraria al concetto che è s ta to più volte 
anche affermato dal Par lamento in tema 
di viaggi a prezzo ridotto e che particolar-
mente è s ta to da ul t imo raccolto dalla 
Giunta generale del bilancio nell'ordine del 
giorno da esso formula to in occasione della 
discussione della legge 13 aprile 1911 sui 
provvediment i ferroviar i , col quale fece 
voti per la restrizione dei det t i viaggi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Sta to per i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scri t ta all'in-
terrogazione dell'onorevole Degli Occhi « per 
conoscere se non intendano consentire a fa-
vore dei maestri dei sor do-muti quelle ri-
duzioni ferroviarie che sono concesse ai mae-
stri elementari ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « I maestri delle 
scuole e l e m e n t a r i sebbene non impiegati 
dello Stato, fruiscono, pei viaggi in ferro-
via, della concessione speciale V I I I perchè 
il Ministero dell 'istruzione, sino dal tempo 
delle cessate Società ferroviarie, prese a pro-

I prio carico una parte della riduzione loro 
accordata. 

« Data quindi questa circostanza, riesce 
evidentemente impossibile l 'estensione di 
det ta concessione ai maestri dei sordo-muti, 
pei quali non ricorre la speciale condizione 
di cose che ha a suo tempo permesso l'isti-
tuzione della concessione in favore dei mae-
stri elementari. 

« D'al t ra parte se una eccezione alle di-
sposizioni in vigore fosse ammessa pei mae-
stri di cui si occupa la presente interroga-
zione, non vi sarebbe poi ragione per negare 
uguale t r a t t amen to alle molte altre catego-
rie di ci t tadini che hanno domandato e do-
mandano l 'ammissione al benefìcio delle ri-
duzioni ferroviarie (impiegati dei comuni, 
delle Provincie, delle Camere di commercio 
e degli Archivi notarili, maestre degli asili 
infantili , impiegati delle opere pie, concilia-


